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Eô stato per me un colpo di fulmine 

leggere questa frase:  ñAvevano un 

cuor solo e unôanima sola! (At.4,32)ò 

il titolo che don Antonio ha dato al 

progetto pastorale; proprio come quan-

do accade lôevento della nostra conver-

sione!!  

Che ¯ indelebile! Un colpo di fulmine 

vero e proprio in cui la via maestra del 

Signore ¯ nellôesercizio dellôUnit¨ 

nella verit¨ sempre nella libert¨ del-

la Carit¨.  Che significa? Che la con-

divisione ¯ necessaria a tutti i livelli!! 

Questa ¯ la Volont¨ di Dio, affinch® il 

mondo creda!! 

Ma per comprendere lôUnit¨ nella verit¨, ascoltia-

mo la voce di Ignazio di Antiochia, scritta nel 107 

d.C. che non si discosta per niente dai giorni nostri: 

ñIn effetti ci sono alcuni che con inganno perverso 

usano portare in giro il nome di Dio ma fanno cose 

indegne di lui: costoro dovete evitare come bestie 

feroci, perch® sono cani rabbiosi, che mordono di 

nascosto. Guardatevi da loro perch® ¯ difficile gua-

rirli.  

Cô¯ un solo medico, carnale e spirituale, generato 

e ingenerato, Dio che ¯ venuto nella carne, nella 

morte vera, da Maria e da Dio, prima passibile e 

ora impassibile, Ges½ Cristo, nostro Signo-

reò (Smirnesi 7,1-2).  

E inoltre: ñCercate di fare tutto nella concordia di 

Dio, sotto la presidenza del vescovo che tiene il po-

sto di Dio, e dei presbiteri che tengono il collegio 

degli apostoli e dei diaconi, a me carissimi, a cui ¯ 

affidata la missione di Ges½, il quale prima dei se-

coli era presso il Padre e alla fine si ¯ manifesta-

toò (lettera ai cristiani di Magnesia 6,1). 

Carissimi amici nel Signore, invito  tutti,  nessuno 

si senta escluso, a prendere in mano il progetto pa-

storale 2017-2022 e fissare con lôocchio del cuore 

lôarticolo n.54, quello che per me ¯ la premessa di 

ogni cammino comunitario: il confronto reciproco 

sulla Parola con le catechesi del parroco e la con-

seguente condivisione nelle cose pu¸ essere non un 

semplice cammino ecclesiale, ma la testimonianza 

ferma e sicura che Cristo, attraverso il Corpo mi-

stico, ¯ presente, vivo e parla al cuore 

dellôuomo: chiunque deve sapere che 

Ges½, attraverso lôEucarestia ¯ pre-

sente nel nostro territorio ed ¯ pronto 

ad ascoltare chi grida a Lui come 

Bartimeo o entrare nelle case come 

Zaccheo! (progetto pastorale nÁ 54). E 

il verbo si fece carne e venne ad abita-

re in mezzo a noié. ¯ cos³ che anchô 

io, nellôumilt¨ del servizio nelle litur-

gie del triduo pasquale ho sperimenta-

to, vissuto e ora desidero annunciarne 

la forza della condivisione, della con-

cordia  non solo con il pastore don 

Antonio e il vice pastore don Mathy, 

ma con tutta la comunit¨. 

 Ĉ una gioia che non riesco a trattenere, una gioia 

che voglio urlare!! Tutto ¯ iniziato con la lavanda 

dei piedi, nella celebrazione della messa in coena 

domini, in cui ho identificato lôesercizio della liber-

t ̈nella Carit¨ gioendo con il Pastore don Antonio, 

nel gesto di lavare e baciare i piedi al consiglio pa-

storale, rappresentanti della U. P. XVIII S.F. di Na-

zareth. Lôaltro momento formativo ¯ stato quello 

dellôesaltazione della croce, il venerd³ santo, litur-

gia in cui normalmente negli anni scorsi partecipa-

vano pochi fedeli.  E nel servizio dallôaltare scruti 

come le sentinelle al mattino: ecco lôaurora!! 

Quellôaurora che d¨ luce al cammino dellôassem-

blea per divenire esploratori nellôincontro con il 

prossimo! Perch® nel prossimo cô¯ lôincontro con 

Cristo. Cos³ pure alla via crucis comunitaria, svol-

tasi da S. Maria Rossa a S. Martino in Colle, abbia-

mo percorso insieme a Lui, a Cristo, un pezzettino 

di strada nella comunione! Nella veglia pasquale 

non cô¯ stato il canto nellôannunciare lôexultet, ma 

il canto di don Antonio dellôannuncio della gioia 

pasquale: ñsvegliatevi!!ò ed anche poiñ...ma quan-

to siamo bravi!! Facciamoci un applausoé!!!ò  

Proprio perch® il triduo vissuto con il servizio di 

tutti i collaboratori e dellôassemblea, ¯ testimonian-

za della resurrezione pasquale!  Infine, la ciliegina 

sulla torta per le feste pasquali appena trascorse, 

     segue a pagina 2 

FACCIAMO INSIEME UNITAô NELLA VERITAô 
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Protagonista delle serate primaverili Sanmarti-

nesi ritorna anche quest'anno la Festa dei Rioni, 

nata nel lontano 1981. 

Dal 2013 la Festa ¯ ritornata in auge grazie alla 

ASD Rioni allôinsegna della fratellanza, della 

solidariet¨ e della condivisione. Realizzata in 

collaborazione con tutte le associazioni del pae-

se potremo vivere insieme ai nostri compaesani 

tante serate in allegria e festeggiare la nostra 

Patrona la Madonna della Scala. Lô evento ini-

zia con la sempre suggestiva processione che si 

svolger¨ il 20 maggio 2017 insieme a tutti gli 

atleti.  Ricordiamo inoltre che anche questô an-

no ci saranno i Minirions presso lôarea verde 

per festeggiare insieme ai nostri bambini. 

Presidente Diano Francesco 

 

¯ stata la possibilit¨                                            

di celebrare il luned³ di pasquetta nella 

chiesina della Madonna della Cava in 

S. Enea. Nellôomelia don Mathy ci ha 

invitati tutti, senza che nessuno si senta 

escluso.... a non temere, ma vivere nel-

la speranza di luce che ci dona il Ri-

sorto.  

Alleluia, alleluia! Quella speranza nellôesercizio 

della libert¨ nella Carit¨, di cui lo Spirito Santo 

ha bisogno, affinch® la concordia possa scendere 

sulla nostra comunit¨ (una sorta di pista di atter-

raggio), una pista che ¯ poi luogo di decollo per 

tutti noi: lôAscensione!! 

Nella Chiesa della U.P XVIII tutti, 

indistintamente, siamo incaricati per 

mezzo del battesimo di praticare 

lôantico ministero dellôostiario, cio¯ 

di ñcolui che apre le porte e accoglie 

la genteò e non solo dentro lôedificio 

chiesa, ma nella vita di ogni giorno.  

Del resto nella storia della Chiesa 

non ¯ mai esistito il ministero di ñcolui che chiu-

de le porteò in faccia alle persone.  

 

Forza nella Resurrezione e che Dio ci benedica! 

 

Nando diacono  

Festa dei Rioni a San Martino in Campo 

               DESTINA IL 5 x 1000 AL TUO ORATORIO 

E' tempo di dichiarazione dei redditi! 

Pensiamo al nostro territorio e soprattutto 

ai bisogni di aggregazione dei nostri giovani e 

bambini. 
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                     FESTA DELLA MADONNA DI FATIMA 

Come ogni 13 maggio, la Chiesa 

ricorda la festa della madonna di 

Fatima; questôanno per¸ ¯ un even-

to speciale in quanto ricorre il cen-

tenario dellôapparizione.  Da quel 

13 maggio 1917 sono passati cento 

anni, un periodo travagliato da ben 

due guerre mondiali, la presenza del 

Nazismo e del Comunismo che han-

no generato orrori e distruzione, in 

particolare nella nostra Europa.  Fa-

tima si ¯ manifestata come una irru-

zione di Dio nelle ombre della sto-

ria, attraverso il volto della Vergine 

Maria, Madre che ¯ venuta a richia-

mare i propri figli alla preghiera (il rosario in 

particolare) ed al ritorno verso lôamore del Pa-

dre. 

Il messaggio che la Madonna ha lasciato ai tre 

piccoli pastorelli, Giacinta, Francesco e Lucia, 

parlava proprio degli orrori che sarebbero acca-

duti e che potevano essere evitati attraverso la 

conversione dei cuori al Signore.  

Lôumanit¨ ¯ rimasta sorda a questo richiamo e 

ci¸ che Maria voleva evitare si ¯ poi realizzato; 

esiste per¸ una terza parte di que-

sto segreto che per volont¨ della 

Vergine ¯ stato letto solo dopo il 

1960 ed il primo a farlo ¯ stato 

Papa Giovanni XXIII. 

La richiesta fu sempre la stessa: 

quella della conversione della 

vita e del cuore e in pi½ la consa-

crazione della Russia. 

Cô¯ chi di tutto questo si disinte-

ressa o parla di catastrofismo, ma 

non si potr¨ certo negare ci¸ che 

¯ avvenuto in passato e che la 

Madre Celeste non ci abbia av-

vertito. 

Dunque in questo mese di maggio un forte ri-

chiamo per tutti noi a mantenerci fedeli ai  valori 

cristiani, alla preghiera e alla fiducia in questa 

Madre che ci ama e ci difender¨ malgrado tutto:  

 

ñil Mio Cuore trionfer¨ò  

  

                          Fabio Bucigno 

ORARIO ESTIVO DELLE CELEBRAZIONI COMUNITARIE           

    MAGGIO-SETTEMBRE 2017 

20 MAGGIO-SABATO 

ore   8.00 S. Messa al Colle; 

ore 17.00  S. Messa al Campo; 

ore 18.00  S. Messa a sant'Enea 

ore 21.00 S. Messa e processione in onore della Madonna della Scala al Campo 

21 MAGGIO-DOMENICA 

Prima comunione alla santa Messa delle 11.30 al Campo, altre chiese soliti orari 

22 MAGGIO-LUNEDI festivit¨ di Santa Rita 

ore 15-18.00 Adorazione a santa Maria Rossa 

ore 19.00 S. Messa e benedizione delle rose in onore di Santa Rita a sant'Enea (unica celebrazione) 

28 MAGGIO-DOMENICA 

Prima comunione alle ss. Messe di S.M. Rossa e Colle (h. 10.00) s. Martino in Campo e S.Enea (h. 11.30) 

01 GIUGNO-GIOVEDI 

ore 19.00 solenne recita dei Vespri a san Martino in Campo: accoglienza del Cardinale Bassetti e inizio 

visita pastorale 

02 GIUGNO-VENERDI 

ore 16.00 a sant'Enea, chiesa parrocchiale-Unzione degli Infermi 


